
«Credo che la posizione che ha assunto
la Fiat sia pericolosa». Susanna Camus-
so ha giudicato così, davanti ai microfo-
ni di Rai News, la dura reazione del Lin-
gotto in seguito allo sciopero nel rinato
stabilimento di Grugliasco, ora Masera-
ti. Un’astensione dal lavoro breve, pro-
clamata dalla Fiom con la conseguente
perdita produttiva di 11 vetture, che pe-
rò è stata sufficiente ad innescare una
pesante “rappresaglia”, con la decisio-
ne di sospendere il trasferimento di
500 lavoratori dall’impianto di Mirafio-
ri a quello, appunto, di Grugliasco. «La
circostanza - ha proseguito la leader
della Cgil - che si reagisca bloccando il
trasferimento di lavoratori da Mirafio-
ri a Grugliasco fa pensare che ci siano
dei piani industriali variabili per impe-
dire ai lavoratori di esprimere le loro
opinioni». Piuttosto, ha concluso Ca-
musso, «serve che la Fiat decida quale
sia il suo destino industriale vero, quali
investimenti deve fare».

LETTERADEILAVORATORI
Quella della Cgil non è stata certo l’uni-
ca presa di posizione sulla vicenda regi-
stratasi nella giornata di ieri. Un grup-
po di lavoratori della Maserati di Gru-
gliasco ha voluto rispondere diretta-
mente alla dura lettera di Sergio Mar-
chionne, pubblicata sulla Stampa, per
spiegare i motivi dello sciopero e chie-
dere una ricerca «delle giuste soluzioni
con un confronto a pari dignità ai tavo-
li delle trattative». Una missiva nella
quale i lavoratori si dicono peraltro
«stupiti e perplessi» da alcune afferma-
zioni del manager italo-canadese. Un
riferimento al passaggio nel quale Mar-
chionne definisce lo sciopero come
«un duro colpo al nostro e al vostro la-
voro. Non si è offerto dell’Italia l’imma-
gine che vorremmo portare nel mon-
do, quella di un Paese serio e di grande
valore. Si è sprecata un’occasione per
mostrare le capacità e le qualità dei la-
voratori italiani». I lavoratori di Gru-
gliasco sottolineano di essere «conten-
ti e orgogliosi di essere parte integran-
te di uno degli stabilimenti più moder-
ni del mondo. E non ci siamo mai tirati
indietro quando l’azienda ci ha chiesto,
per alcuni mesi, 9 ore di lavoro al gior-
no e il sabato lavorativo, mentre «da
tempo stiamo dicendo che ci sono po-
stazioni in cui i ritmi produttivi sono
troppo intensi e vanno rivisti, nell’inte-
resse del lavoratore, ma anche della
qualità del prodotto». Inoltre, nella mis-
siva si sottolinea che l’azienda «ha co-
municato l’intenzione di effettuare i 12
turni a partire da settembre che preve-
dono un’articolazione dell’orario più
gravosa per tutti e non c’è stata possibi-
lità di discutere. Quindi, l’unico modo
per avere informazioni era fare con
un’assemblea con lo strumento che ab-
biamo, lo sciopero».

Maurizio Landini, segretario gene-
rale della Fiom, ha invitato la Fiat «a
cambiare pagina e accettare di discute-
re con tutti i sindacati per risolvere i
problemi. Altre ritorsioni sono poco
utili per i lavoratori e l’impresa». Inol-
tre, «c’è la necessità di introdurre un
terzo turno a Grugliasco. Trovo che
non sta in piedi avere allo stesso tempo

Cig e straordinari nelle fabbriche».
Rocco Palombella, segretario generale
della Uilm, ha ricordato che «i lavorato-
ri della Fiat per anni hanno sofferto cas-
sa integrazione e sopportato tanti sacri-
fici. Se si tratta di una ritorsione nei

confronti dei lavoratori è una scelta
sbagliata». Per Giuseppe Farina, segre-
tario generale di Fim Cisl, «il problema
vero che si è aperto in Fiat è quello di
non essere ancora riusciti dopo sette
mesi di trattativa a concludere il rinno-

vo del contratto. La costruzione di un
clima aziendale di maggiore condivisio-
ne degli obiettivi e una nuova cultura
delle relazioni sindacali, non si improv-
visa ne la si può imporre con i diktat
aziendali».

Ordinativi su, incalo il fatturato

INDUSTRIA,SEGNALI CONTRASTANTI

Segnaliancora contrastantidall’ industria italiana. Gli
ordinatividell’industria crescono adaprile, con un
incrementodel3,8%sumarzo, grazie al traino
dell’estero,che fasegnare il rialzo più forte dal
settembredel2009 (+9,2%).Lo rileva l’Istat, chesegna
un incremento delle commessedel6,2% subase
annua. Il fatturato industriale , invece, tornanegativo,
arretrandodello0,2%subase mensile. Una flessionesu
cuipesa la negativaperformance delmercato
nazionale,controbilanciata solo in partedall’aumento
sull’estero.
Lacrescitamensiledegliordini è quindi
esclusivamentemeritodelboom maturato all’estero,
mentresul territorio nazionale le commessesegnano
unaflessione dello0,4%. L’Istat sostiene che la buona
performancedegliordinativi ad aprileè soprattutto
dovutaadue appalti, uno relativoa materiale rotabilee
l’altroasistemi elettronici. Nona caso,aggiunge, gli
incrementipiùdecisi riguardano la fabbricazionedi
apparecchiatureelettriche e apparecchiatureper uso
domesticonon elettriche (+48,0%)e la fabbricazione
dimezzi di trasporto (+34,6%). Alcontrario le
contrazionipiùconsistenti si registrano nella
fabbricazionedi computer,prodottidi elettronicae
ottica(-3,9%), nelle industrie tessili, abbigliamento,
pelli e accessori (-3,6%) e nelle fabbricazioni di
prodotti chimici (-2,7%)

EATALY

Salgonoi ricavi
menoutili
● Crescono i ricavi, scende l’utile
per il colosso alimentare Eataly. Il
bilanciodella holdingEatinvest
che facapo aOscar Farinetti,
consultatoda Radiocor, fa
emergereun valoredella
produzionechenel 2013 è passato
da185,4a226,1 milionicon un
progressodel22%, ma l’utilenetto
caladel28,5% a2,6milioni.Giù
anche ilmargineoperativo lordo
(-21,2%)a10,8 milioni.

BANCA ROTHSCHILD

Scaroni (exEni)
vicepresidente
● L’examministratore delegato
dell’Enele dell’Eni,PaoloScaroni,
diventavicepresidente della
bancad’investimento Rothschild.
Scaroni,67anni, lavoreràa
Londraper 2-3giorni a
settimana.Sul nuovo incarico,
pareche nonabbiano pesato le
condannee le indagini aperte
mossesu Scaronidalla
magistratura italiana.

CONSOB

Trasparenza
sullebuonuscite
● Serveassicurareal mercato
«unapiù tempestiva trasparenza»
sullebuonuscitechevengono
accordateai managerperchèsi
trattadielementi strumentali «a
unpiù consapevole
apprezzamentodellagovernance
dellesocietà quotate».È il senso
della raccomandazionedella
Consobper lesocietàquotate. Le
indicazioni resteranno invigore
finoal 31 dicembre2014.

I lavoratori di Grugliasco
rispondono a Marchionne

TVDIGITALE

Skysiallea
conTiMedia
● Sky Italia puntasul digitale
terrestre inattesadell’esito
dell’astaper i dirittidella SerieA. Il
gruppotv haraggiuntoun
accordoconTelecom Italia Media
Broadcasting(controllatadi
TiMedia)per l’affittodi banda
necessariaa trasmettere cinque
canali in modalitàdigitale. Il piano
diSky Italia è quelladi avviare la
trasmissionedeicanalientro
giugno2015.

BREVI

Il Trasporto pubblico locale versa in
condizioni economiche gravissime,
non più sostenibili a lungo e registra le
peggiori performance reddituali tra le
local utilities, le società di servizi con-
trollate dagli enti locali. Secondo il rap-
porto di R&S Mediobanca, le principali
67 società prese in esame e partecipate
dagli enti pubblici hanno realizzato tra
il 2006 e il 2012 utili pari a 3,33 miliar-
di di euro, grazie al successo delle socie-
tà energetiche/multiutility (+4,146 mi-
liardi), alle autostrade (+397 milioni),
agli aeroporti (+331 milioni) e all’idri-
co (+230 milioni), mentre sono in ros-
so l’igiene urbana (-335 milioni) e so-
prattuto il Tpl (-1,439 miliardi), nono-

stante questi due settori ricevano ap-
porti pubblici pari all’86,5% e al 66,5%
dei ricavi. Il trasporto pubblico è una
voragine. Le maggiori perdite accumu-
late tra il 2006 e il 2012 hanno riguar-
dato: la romana Atac (-1,012 miliardi),
Asam della Provincia di Milano (-312
milioni), la romana Ama (-290 milio-
ni), la napoletana CTP (-210 milioni), la
laziale Cotral (-168 milioni). Tra le utili-
ties locali, invece, si distinguono le im-
prese dell’energie con utili record per
A2A (+1,131 miliardui), Acea (+701 mi-
lioni) ed Hera (+693 milioni).

Nel trasporto pubblico locale l’inci-
denza media dei ricavi di mercato (ven-
dita di titoli di viaggio ed altro) rispetto
ai costi operativi è pari al 33,5%; quindi
i contributi pubblici coprono i due ter-
zi dei costi. La dispersione è assai am-

pia tra gli operatori: dal 72% della Bre-
scia Mobilità all’11% della Ctp di Napo-
li. In misura del tutto indicativa e a pari-
tà di altre condizioni, spiega il rappor-
to R&S Mediobanca, le imprese del Tpl
raggiungerebbero autonomia econo-
mica triplicando i propri ricavi di mer-
cato, ovvero aumentando della stessa
misura il costo dei biglietti. Nei maggio-
ri paesi europei il tasso di copertura
dei costi operativi è superiore al 50%
ed il costo medio del biglietto è circa

doppio che in Italia.
I contributi pubblici per dipendente

corrisposti al Tpl sono stati pari a circa
50mila euro nel 2012, a fronte di un
costo del lavoro per dipendente pari a
46mila euro: di fatto il settore opera
addebitando integralmente alla parte
pubblica il costo del principale fattore
produttivo, la forza lavoro. Cionono-
stante, il Tpl versa in condizioni di non
sostenibilità economica, spiega lo stu-
dio, poiché la sua produttività (valore
aggiunto netto per dipendente), pur ali-
mentata dai contributi, non è sufficien-
te a ripagare il costo del lavoro, portan-
do il Clup (Costo del lavoro per unità di
prodotto) a valori superiori all`unità
(107,2% nel 2012).

In Borsa le local utilities hanno fatto
peggio delle società industriali nell’ulti-

mo decennio ma per i Comuni la Borsa
è stato un buon affare, avendo incassa-
to tra il 2003 e il 2012, oltre ai proventi
da collocamento, circa 2,4 miliardi di
dividendi a fronte di esborsi per ricapi-
talizzazioni pari a solo 120 milioni. A
fine 2013 sette public utilities erano
quotate, per una capitalizzazione pari
a circa 8,4 miliardi.

Molte, infine, sono le poltrone da oc-
cupare nel settore delle utilities. Nel
2012 gli enti locali hanno insediato ne-
gli organi societari di tutte le partecipa-
te (non solo local utilities) 2.345 propri
rappresentanti, mille dei quali in posi-
zioni apicali, e almeno altre 2.300 in
enti non societari (enti pubblici, fonda-
zioni, consorzi). Il totale fa oltre 4.600
posizioni e in media ogni ente ha
espresso una quarantina di nomine.

. . .

Rapporto Mediobanca:
le perdite Atac sono oltre
un miliardo. Il Tpl ha
un bilancio insostenibile

#iostoconlunita

Variazioni in %

Il trasporto pubblico locale affonda i conti delle utilities
#iostoconlunita

● Una lettera a difesa dei motivi dello sciopero: i problemi vanno affrontati
● Susanna Camusso: «La Fiat ha assunto una posizione pericolosa»
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